
 
Curricula 
Mi chiamo Marco Possanzini, ho 46 anni, sono nato a Roma il 25 Settembre 1976 e sono cresciuto 
ad Ostia Antica, nel Municipio X di Roma Capitale, dove tutt’oggi risiedo. 

Da sempre appassionato di mare e di nautica, ho frequentato l’Istituto Tecnico Nautico “Marcantonio 
Colonna” di Roma, indirizzo “Costruzioni Navali e Mercantili”. Nel 1995, conseguito brillantemente il 
diploma di maturità, ho iniziato gli studi di Ingegneria presso la Facoltà di Ingegneria Meccanica 
dell’Università degli Studi di Roma Tre.  

Negli anni della formazione universitaria mi sono occupato ampiamente di scienza e tecnologia dei 
materiali, presso il Laboratorio Interdipartimentale di Microscopia Elettronica di Roma Tre, in 
particolare di “analisi dei guasti” (failure analysis) e di “prototipazione” dei materiali. Per alcuni anni, 
vista anche la passione per lo studio dei materiali che fanno parte della nostra vita, sono stato socio 
dell’Associazione Italiana di Metallurgia.  

Definito il percorso di studi universitari, dopo alcune esperienze lavorative, sebbene precarie, dopo 
una breve collaborazione con la Gurusys, azienda che si occupa di informatica, ho indirizzato la mia 
attenzione verso le energie rinnovabili, fotovoltaico in particolare, campo che a tutt’oggi mi vede 
impegnato nella mia vita professionale.  

Il mio impegno diretto contro l’utilizzo dell’energia nucleare, in favore delle fonti rinnovabili di energia, 
segna l’inizio della mia vita partitica attiva. Con Umberto Guidoni, astronauta, scienziato di fama 
internazionale e, in quegli anni, Eurodeputato, organizzammo una serie di iniziative tematiche contro 
il possibile ritorno delle tecnologie nucleari per la generazione di energia. Mettemmo al centro del 
nostro agire politico e divulgativo la necessità di implementare con decisione le energie rinnovabili 
come modello alternativo per la produzione di energia promuovendo, contestualmente, il 
superamento dell’utilizzo delle fonti fossili. Una di queste iniziative dal titolo “l’età della pietra non è 
finita per mancanza di pietre”, vide la partecipazione del Prof. Giorgio Parisi, oggi premio Nobel per 
la fisica.  

La passione per il mare, sempre presente nella mia vita, ha condizionato e non poco il mio agire 
politico. Le insopportabili ingiustizie e le illegalità commesse sul mare di Roma, la plastica vergogna 
del “lungomuro”, la privazione del diritto dei cittadini di poter godere liberamente del mare e delle 
spiagge, le conseguenti infiltrazioni criminali attratte da un sistema predatorio e padronale privo di 
qualsiasi controllo pubblico, hanno determinato la necessità di reagire provando a disegnare una 
prospettiva nuova, fatta di diritti e di legalità, per il nostro mare e le nostre spiagge. Da qui la 
costituzione del Comitato MareXTutti e successivamente il contributo diretto nella nascita del 
Coordinamento Nazionale Mare Libero, due realtà molto conosciute che hanno fatto della battaglia 
per liberare il mare e le spiagge da abusi e illegalità una ragione di esistenza e di resistenza. 

Negli anni dello scioglimento per infiltrazione mafiosa del Municipio X di Roma Capitale ho assunto 
su mandato assembleare la guida locale del partito, prima Sinistra Ecologia e Libertà e 
successivamente Sinistra Italiana. Riconfermato segretario municipale durante l’ultimo congresso 
del partito di Sinistra Italiana, sono ancora più determinato nel fare del mio meglio per provare a 
rigenerare quella sinistra che serve necessariamente all’Italia e che manca in Europa. Dal Novembre 
del 2021 sono Capogruppo di Sinistra Civica Ecologista nel Municipio X di Roma Capitale. 
Nonostante i pochi mesi di attività Consiliare, sul tema delle politiche abitative, del diritto alla 
residenza e delle comunità energetiche rinnovabili, abbiamo ottenuto concreti risultati facendo 
approvare in Aula “Massimo di Somma” importanti atti di indirizzo.    
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